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Un successo con numeri da trionfo,
conquistato quasi di fretta. Perché
l’uomo di Certaldo pensa già al ritor-
no in Italia. Una tentazione concreta
per Luciano Spalletti, che ieri ha vin-
to il campionato russo con il suo Ze-
nit di San Pietroburgo. L’ex tecnico
della Roma si è preso la Prem’er Liga
con due giornate d’anticipo, grazie
alla vittoria casalinga per 5 a 0 con-
tro il Rostov e al contemporaneo pa-
reggio del Cska Mosca, secondo a ot-

to punti di distanza. Troppi per ri-
prendere quello Zenit a cui Spallet-
ti aveva già dato la Coppa di Russia
lo scorso maggio.

Ieri è arrivato il terzo titolo nella
storia del club, dopo il campionato
sovietico nel 1984 e il primo titolo
russo nel 2007. Nella ex Leningra-
do il toscano Spalletti ha vinto tut-
to, in meno di un anno. In Russia
era arrivato lo scorso dicembre,
con ancora addosso le scorie per il
brutto epilogo dei suoi quattro an-
ni nella Roma. Dopo due sconfitte
in campionato l’allenatore aveva re-
scisso il contratto, lasciandosi alle
spalle trofei (due Coppe Italia, una
Supercoppa italiana), uno scudet-
to sfiorato e una squadra che per
anni aveva giocato a memoria, tal-
volta divinamente. Qualcosa si era
rotto, nei rapporti con lo spogliato-
io e con la società. Spalletti doveva
ripartire altrove, possibilmente lon-
tano. E ha scelto la Russia, convin-
to dal contratto triennale da 4 milio-
ni a stagione dello Zenit. Un club
ricchissimo, grazie ai finanziamen-
ti della Gazprom, il maggiore estrat-
tore di gas al mondo. Per ribadire
che i soldi non mancavano, lo Zenit
gli ha acquistato l’ex torinista Ales-
sandro Rosina, che in serie A non
trovava più spazio per la sua fanta-
sia, e Bruno Alves, difensore brasi-
liano arrivato dal Porto per 22 mi-
lioni. Spalletti ha aggiunto la sua or-
ganizzazione e due collaboratori
storici come Mario Domenichini e
Daniele Baldini, più il motivatore
Alberto Bartali. Dopo due mesi di
preparazione (il campionato russo
inizia in marzo) ha cominciato a
vincere, infilando nel girone d’an-
data 11 successi e 4 pareggi.

LATENTAZIONE ITALIANA

L’unico scivolone è arrivato in ago-
sto, quando l’Auxerre l’ha elimina-
to nei preliminari di Champions Le-
ague. Ma presto lo Zenit ha ripreso
a macinare successi, e Spalletti è ar-
rivato primo al traguardo, consape-
vole che la prossima corsa potreb-
be essere in Italia. Moratti è tentato
dall’ingaggiarlo per ridare smalto a
un’Inter che Benitez, dopo i fasti di
Mourinho, non ha saputo rimotiva-
re. Un’operazione non semplice ma
possibile, perché nel suo contratto
con lo Zenit Spalletti ha una clauso-
la che gli permette di liberarsi alla
fine di ogni stagione. La via più sem-
plice per tornare in Italia, dove il
bel gioco latita ma il palcoscenico è
di prima fila. Un richiamo fortissi-
mo, anche per uno zar fresco di co-
rona. ❖

Luciano Spalletti è aMosca daquesta stagione: ha allenato la Romaper 4 anni

Un altro oriundo in Nazionale.
Il ct Cesare Prandelli, per l'amichevo-
le di mercoledì a Klagenfurt contro la
Romania, ha convocato il centrocam-
pista argentino della Lazio, Cristian
Ledesma. In elenco torna anche Ma-
rio Balotelli, mentre resta a casa, co-
me previsto, Antonio Cassano. Tra le
altre novità delle convocazioni di
Prandelli il ritorno in azzurro di Al-
berto Aquilani e gli esordi del difenso-
re del Palermo Balzaretti e del centro-
campista del Brescia Diamanti. Que-
sta la lista dei giocatori convocati:
Portieri: Mirante (Parma), Sirigu (Pa-
lermo), Viviano (Bologna); Difenso-
ri: Astori (Cagliari), Balzaretti (Paler-
mo), Bonucci (Juventus), Cassani
(Palermo), Criscito (Genoa), Gastal-
dello (Sampdoria), Ranocchia (Ge-
noa), Santon (Inter); Centrocampi-
sti: Aquilani (Juventus), De Rossi
(Roma), Diamanti (Brescia), Lede-
sma (Lazio), Marchisio (Juventus),
Mauri (Lazio), Pirlo (Milan); Attac-
canti: Balotelli (Manchester United),
Gilardino (Fiorentina), Pazzini (Sam-
pdoria), Quagliarella (Juventus),
Rossi (Villarreal). ❖

p Zenit S. Pietroburgo campione sotto la guida del tecnico toscano

p Sirene italianeÈ ora l’ex Romapotrebbe tornare in patria. All’Inter?

Napoli, scudetto ecclesiastico
Fressinet – Malaniuk, Corsica 2010.
Il Bianco muove e vince.

P
QuintagiornatadelcampionatodiserieAdibasket:Cantù-MontepaschiSiena72-75,

Caserta-Bologna63-71,Sassari-Milano54-69,Montegranaro-Avellino93-98,Roma-Treviso
84-73,Teramo-Pesaro67-77,Varese-Brindisi73-60,Biella-Cremona100-95. InclassificaMi-
lano al comando (10 punti), dietro Siena, Bologna eVarese 8.

«Tovarich» Luciano
Spalletti da Certaldo
sul tetto del calcio
deimagnati russi

Fa centro al primo colpo Lucia-
no Spalletti, che si laurea cam-
pione di Russia col San Pietro-
burgo nella stagione d’esor-
dio. Dopo il ciclo con la Roma
uno scudetto per il toscano che
guarda alle sirene italiane.

LUCA DE CAROLIS

Scacchi

Grande successo per la «3 gior-
ni» di Carugate (Mi), in particolare
per il campionato italiano religiosi
vinto secondo previsione da don Va-
lerio Piro di Napoli davanti a fra’
Marcello Bonforte di Chieti e don
Stefano Vassallo di Genova.
Sito: www.giocandoconire.it

PARLANDO

DI...

Il basket
alla quinta

Adolivio
Capece

Ledesma in azzurro
Prandelli chiama
Balotellima lascia
a casa Cassano

1.Te8+!,A:e8;2.Dg3+(bello,ve-
ro?)emattoallaseguente.
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